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di Gian Paolo Polesini

el De oratore, Cicerone
stabilisce i parametri
di valutazione. «La sto-

ria è testimone dei tempi, luce
della verità, vita della memo-
ria, maestra della vita, nunzio
dell’antichità». Nell’accelera-
zione contemporanea, che si
concentra sulle ipotesi futuri-
bili, presente e passato godono
di una trascuratezza preoccu-
pante. C’importa poco di ciò
che stiamo attraversando - su-
perfluo a parte, magnificamen-
te celebrato - ancor meno del
pregresso. Il transito di una
ineguagliabile collezione di vo-
lumi - diciamo dodicimila -
smuove la cronaca passeggera
di un pigro agosto. La storica
biblioteca Florio rioccuperà i
suoi spazi originari, in quel pa-
lazzo ora sede centrale
dell’università udinese, da do-
ve fu smontata per essere ri-
composta nella villa di Persere-
ano. Non subito, qualche me-
se passerà. C’è la firma, intan-
to, che riassume il gesto del
professor Attilio Maseri, ad ora
custode di un patrimonio cul-
turale fra i più cospicui del
Friuli Venezia Giulia, equipara-
bile alla Guarneriana di San
Daniele e a quella arcivescovi-
le. La raccolta Florio testimo-
nia un interesse letterario,
scientifico e tecnico dell’età
dei Lumi. Il nucleo primitivo,
indizio significativo dell’inseri-
mento della città nel dibattito
erudito internazionale, fu
composto dai fratelli France-
sco e Daniele, protagonisti del
Friuli settecentesco.

Il rettore Compagno ha evi-

denziato «l’importanza dell’at-
to di straordinaria generosità
con il quale ha restituito alla
propria “casa” una ecceziona-
le testimonianza della vitalità
culturale del Friuli». Un atto
che, secondo il rettore, «rap-
presenta un esempio di come
anche i privati, ispirati da illu-
minato mecenatismo, posso-
no sostenere l’Università e la
scienza favorendo con ciò il

progresso della società e un fu-
turo positivo per i nostri giova-
ni». Compagno ha inoltre an-
nunciato che l’Ateneo, «con re-
sponsabile consapevolezza
del proprio ruolo metterà a di-
sposizione questo straordina-
rio capitale storico-culturale
non solo della sua comunità di
docenti e studenti, ma anche
della città e dell’intero Friuli
con l’obiettivo di valorizzarne

La storicabibliotecaFlorio

tornanell’ateneodei friulani
Il professor Attilio Maseri dona dodicimila preziosi volumi all’Università

‘‘
il rettore

compagno

L’importanza
di un atto di grande
generosità e una
eccezionale
testimonianza della
vitalità culturale in Friuli

le potenzialità scientifiche e
culturali».

L’imperativo dell’Universi-
tà è ora quello di aprire e ren-
dere al meglio fruibile un patri-
monio tanto pregiato, garan-
tendone però anche la conser-
vazione e la sicurezza con la
collaborazione di soggetti pub-
blici e privati.

«Mi fa molto piacere – ha
detto il professor Attilio Mase-

‘‘
nella sede

originaria

I fratelli
Daniele e Francesco
sarebbero felici di
ritrovare la loro
collezione là dove
l’hanno fatta nascere

ri – che l’idea della donazione
sia stata condivisa dal rettore
Cristiana Compagno e dall’ate-
neo. Si è così completato l’iter
che ha riportato la biblioteca a
Palazzo Florio, dove era stata
pensata, progettata e costrui-
ta. I fratelli Francesco e Danie-
le Florio sarebbero felici di ri-
trovarla là dove l’avevano fatta
nascere».
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Attilio Maseri e il rettore Compagno;

sotto, la sala che accoglierà la

collezione e palazzo Florio
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